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Infezioni da Hiv
in aumento
Settanta nuovi casi
Molti hanno contratto il virus in vacanza nei paesi esotici
L'infettivologo: «L'Aids non fa più abbastanza paura»
dìAitnaGhezzi
» PAVIA

«L'Aids non è scomparsa, ma
non fa più abbastanza paura».
Al reparto di Malattie infettive
del policlinico San Matteo è una
certezza che crea sconforto.
«Ogni estate si porta dietro una
scia di malattie sessualmente
trasmissibili - spiega Gaetano
Filice, direttore del reparto di
Malattìe infettive nella Torre Ai-
ds, a pochi passi dal Pronto soc-
corso -. Non solo Hiv, ma anche
sifìlide e gonorrea». Contratti,
spesso, in paesi del Sud Est asia-
tico, Cuba, Kenya: «A livello lo-
cale abbiamo visto in cinque an-
ni una recrudescenza di malat-
tie che prima erano in calo - af-
ferma il primario -. E' un risulta-
to della maggiore facilità di rag-
giungere posti esotici con meno
soldi. Che ha fatto crescere il nu-
mero di viaggiatori che fanno tu-
rismo sessuale».

I nuovi casi di Hiv diagnosti-
cati nell'ultimo anno al centro
del San Matteo sono circa 70,

una ventina sono residenti in
provincia. Dall'ultimo rapporto
del ministero della sanità risulta
che, dall'inizio dell'epidemia, i
casi di Aids segnalati in provin-
cia sono 1434,836 trai residenti,
con un tasso di incidenza di 2
ogni lOOmila abitanti. «Nove
volte su dieci l'infezione è stata
contratta per via sessuale - spie-
ga il medico -. Nella metà dei ca-
si all'estero». Il restante in Italia.
«L'unico vero modo per non ri-
schiare l'infezione - spiega Fili-
ce - è l'utilizzo del condom. Sia
quando si va in vacanza e si han-
no delle avventure, sia quando
si incontrano prostitute. Sia in
caso di partner occasionali an-
che a pochi metri da casa». La
maggior parte dei nuovi contagi
sono infatti uomini, eteroses-
suali tra i 40 e i 60 anni: «Costitu-
iscono il 70% dei nuovi casi -
racconta lo specialista -. E sono
quasi tutti eterosessuali. Tra i
gay in materia di contagio c'è
più consapevolezza».

La Lombardia conta oltre 40
mila soggetti sieropositivi per

Hiv ed è al secondo posto, per 1'
incidenza di casi di Aids. Ogni
anno, in Italia, si stimano tra le 4
e le 6 mila nuove infezioni: Mila-
no resta ancora la capitale
dell'Aids con oltre il 30% dei
nuovi casi di contagio. E anche
a livello nazionale i dati confer-
mano che sotto accusa, in un ca-
so su due, sono rapporti etero-
sessuali non protetti, in netto
aumento rispetto a 20 anni fa.

Un altro dato preoccupante,
sottolinea Filice, è che anche i
giovani sono tornati a contagiar-
si: «Hanno tra i 20 e i 30 anni -
spiega il medico - e costituisco-
no il 30% dei nuovi casi: dichia-
rano rapporti occasionali, an-
che a Pavia e provincia. Il pro-
blema è che l'Aids non è più per-
cepita come una malattia mor-
tale. Si pensa che basta prende-
re dei farmaci, come per l'iper-
tensione, e allora ci si gioca la sa-
lute in rapporti a rischio». Eppu-
re qualche rischio c'è: il virus
che si contrae in Thailandia, per
esempio, è resistente a 14 dei 26
farmaci disponibili. E a Pavia so-

Degenze malattie infettive
e tropicali

A Malattie Infettive sono seguiti circa 170 malati di Paviae provincia

no arrivate tracce di questo cep-
po.

Ma non c'è solo l'Hiv, duran-
te le vacanze e nei mesi successi-
vi nei raparti del San Matteo c'è
il picco di sifilide e gonorrea, e
l'epatite B, nonostante le vacci-
nazioni, colpisce circa 20 over
40 l'anno. Nel 2010 ci sono stati
anche una quarantina di casi di
gonorrea, raddoppiati rispetto a

cinque anni fa. E si tratta di un
panorama relativo solo ai repar-
ti del San Matteo. Riguardano
dunque la popolazione pavese,
ma anche i tanti che arrivano al
policlinico da fuori provincia.
Esclusi invece i casi segnalati
nei presidi del territorio. Anche
se il reparto di malattie infettive
è unico in tutta la provincia.

Il medico: «Malaria
Per chi va ai tropici
serve la profilassi»

Sono sempre meno prudenti i
viaggiatori pavesi. E cosi se da
un lato gli strumenti per
affrontare una vacanza in climi
tropicali sono sempre di più -
oltre al centro vaccinazioni
dell'AsI di viale indipendenza,
un centro per il viaggiatore
proprio al San Matteo-tanti
decidono di non vaccinarsi. In
particolare si sottovaluta
l'importanza della profilassi
antimalarica, forse per paura
degli effetti negativi dei
farmaci o per la lunghezza della
terapia, che comincia una
settimana prima della partenza
e finisce quattro settimane
dopo. Al San Matteo arrivano 25
casi di malaria ogni anno. E
stanno aumentando gli
stranieri: africani o
sudamericani ormai stabilitisi
qui da anni che tornano nel loro
Paese per qualche settimana.
Ma ormai hanno perso la
protezione dovuta alla
continua esposizione alle
zanzare infette. E si ammalano.
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